
TEMPORARY SHOPTEMPORARY SHOP
TRA COMMERCIOTRA COMMERCIO 

E COMUNICAZIONEE COMUNICAZIONE



DIECI BUONE RAGIONI PER FARE TEMPORARY SHOP

1) CREARE L’EVENTO
2) GIOCARE LA CARTA DELL’ACQUISTO DI IMPULSO2) GIOCARE LA CARTA DELL ACQUISTO DI IMPULSO
3) TRASMETTERE EMOZIONI CORRELATE AL BRAND
4) FARE TENDENZA
5) REALIZZARE I PRESUPPORTI PER VENDITE ESCLUSIVE5) REALIZZARE I PRESUPPORTI PER VENDITE ESCLUSIVE
6) PROFILARE IL PROPRIO CONSUMATORE
7) SPERIMENTARE UN MONOMARCA A COSTI LIMITATI
8) APPARIRE FISICAMENTE (PER LE AZIENDE CHE OPERANO SOLO ON LINE)
9) GIOCARE LA CARTA DELLA MOBILITÀ
10) VENDERE IN PARTICOLARI PERIODI DELL’ANNO



SFRUTTARE LA LEVA DELL’ACQUISTO 
D’IMPULSOD’IMPULSO

E’ IL CASO DEI TEMPORARY SHOP APERTI ALL’IMPROVVISO SENZA ALCUNAE  IL CASO DEI TEMPORARY SHOP APERTI ALL IMPROVVISO SENZA ALCUNA
PUBBLICITÀ E CHE CONTANO SOLO SUL PASSAPAROLA OPPORTUNAMENTE
INNESCATO. 

SECONDO GLI PSICOLOGI NEL CONSUMATORE SI GENEREREBBE UN
COMPORTAMENTO D’ACQUISTO NON RAGIONATO E TENDENTE A GRATIFICAZIONI DI

’CARATTERE PSICOLOGICO, AD ESEMPIO LA CACCIA ALL’OCCASIONE.

PER UN AZIENDA È IL SISTEMA MIGLIORE PER FAR FUORI LE RIMANENZE DI
MAGAZZINO, IMPACCHETTANDOLE IN PROMOZIONI E OFFERTE SPECIALI.

ASSOTEMPORARY RITIENE TUTTAVIA PIÙ CORRETTO CHE TALI OPERAZIONI
VENGANO DEFINITE “TEMPORARY OUTLET”



TRASMETTERE ESPERIENZE EMOZIONALI 
LEGATE AL BRANDLEGATE AL BRAND

E’ CIÒ CHE HA PROPOSTO NIVEA, IN UN TEMPORARY SHOP (DURATA: UN MESE) IN CORSO( )
DI PORTA TICINESE A MILANO, UNO DEI QUARTIERI PREFERITI DAI GIOVANI PER
INCONTRARSI, DIVERTIRSI E FARE SHOPPING.

IL NEGOZIO È STATO DIVISO IN TRE AREE:
• AREA VENDITA DEI PRODOTTI NIVEA;
• AREA SERVIZI DI HAIR STYLE, MAKE-UP E MANICURE PER LE RAGAZZE;
• BARBER SHOP PER I RAGAZZI.

NEL CORTILE, ANCHE QUESTO PERSONALIZZATO NIVEA, OGNI VENERDÌ SERA DEL MESE SI
’CREA UNA SORTA DI EVENTO NELL’EVENTO CHE PREVEDE HAPPY HOUR E ANIMAZIONE.

CLAMOROSO IL SUCCESSO NEL 2008: 10 MILA PRODOTTI VENDUTI NELL’ARCO DI UN
MESE 60 MILA I VISITATORI 2500 PRESENZE AL PARTY DEL FINE SETTIMANA E 5 MILAMESE, 60 MILA I VISITATORI, 2500 PRESENZE AL PARTY DEL FINE SETTIMANA E 5 MILA
CONTATTI QUALIFICATI.



IL TEMPORARY SHOP SI INSERISCE NEL SOLCO DELLA TRADIZIONE DEL COMMERCIO DI

STRADA E TROVA NEGLI AMBULANTI – VENDITORI ITINERANTI – GLI ANTESIGNANI.

PPENSIAMO ALLA VARIANTE

DEL POP UP STORE, CON I

CONTAINER O ALTRI

MANUFATTI CHE SI

MONTANO, E SI SMONTANO

DOPO L’EVENTO E VEDIAMODOPO L’EVENTO, E VEDIAMO

PLASTICAMENTE

RAFFIGURATA L’ORIGINE
STORICA DEL TEMPORARY

SHOP (FIN DAI TEMPI DEL RE
SOLE)SOLE)



PARLANDO DI SCENARIO, POSSIAMO CONSIDERARE 4 TEMI: 

‐ IL TEMA DELLE PICCOLE IMPRESEIL TEMA DELLE PICCOLE IMPRESE

‐ IL TEMA DELLE SINERGIE

‐ IL TEMA DELLO SVILUPPO EXTRAURBANO

I À‐ IL TEMA DELLA PROFESSIONALITÀ






